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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2988.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 2520.

Aggregazione del comune di Vertoiba in Campi Santi al
comune di Gorizia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE.

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giuþ1o
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Vertoiba in Campi Santi è aggregato al

comune di Gorizia.

Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti
dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, festo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Gorizia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il present;e decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decretÌ del Regrio d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto,il duardasigilli: Rócco.
Registrato alla. Corte dei conti, addì 24 novembre 1928 - Anno VII

Atti del Governo, refistro 278, foglio 211. - CASATI.

Numero di pubblicazione 29Š9.

REGIO DECRETO 11 ottobre 1928, n. 2518.

Ammissione della Cassa di risparmio di Brunico a _far parte
della fedèratiohe'délle Casse 'di risparmio delle Venezie.

VITTORIO EMANUELE III

ren a,Ry¾ DJ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 Inglio 1888, n. 5546 (serie 3'), sull'õi!-
difiamento delle Casse'di risparmio;
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Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che reca mo-

dificazioni alle norme vigenti sulPordinamento delle Casse
di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria;
Veduto il R. decreto 26 aprile 1928, n. 1022, che costitui-

see la Federazione delle Casse di risparmio delle Venezie ;
Veduta la domanda della Cassa di risparmio di Brunico,

in data 26 settembre 1928, per essere ammessa a far parte
della Federazione predetta;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con quello per le fi-
uanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La Cassa di risparmio di Brunico è ammessa a far parte
della Federazione delle Casse di risparmio delle Venezie,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MARTELLI --- MOSCONI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 208. -- CASATI.

Numero di pubblicazione 2990.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 2521.
Itettifica di connne tra i comuni di Omegna e Pettenasco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 1T marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

greta_rio di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af·
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il confine tra i comuni di Omegna e Pettenasco è rettifi-
cato in conformità della pianta planimetrica vistata in data
11 settembre 1928 dalPingegnere capo delPufficio del Genio
civile di Novara.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Al prefetto di Novara è demandato di provvedere, sentita
la Giunta provinciale amministrativa, al regolamento dei
rapporti patrimoniali e finanziari fra i due Comuni suddetti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 ottobre 1928 - Anno VI

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre -1928 - Anno VJI
Atti del Governo, registro 278, foglio 212. -- CASATI.

Numero di pubblicazi'one 2991.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 2522.
Riunione dei comuni di Rovagnate e Santa Maria Hoè in

un unico Comune denominato « Santa Maria di Rovagnate ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretos
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu,
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sex

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Rovagnate e Santa Maria Hoè sono riuniti iii
unico Comune denominato « Santa Maria di Rovagnate »

con la sede municipale a Rovagnate.
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-

Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefettö
di Como, sentita la Ginnta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dèi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 ottobre 1928 - 'Annö VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI, r

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana corte dei conti, adat 24 novembre 1928 - 'Anno VII
Alli del Governo, registro 278, foglio 213. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 2992.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 2523.
Aggregazione del comune di Consiglio di Itumo a quello di

Gravedona.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afs
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Il comune di Consiglio di Rumo è aggregato a qtiello di

Gravedona.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed afli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Como, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 25 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 24 novembre 1928 - Anno Vll

Atti del Governo, registro 278, foglio 214. - CAsAn.

Numero di pubblicazione 2993.

REGIO DEORETO 11 ottobre 1928, n. 2530.

Istituzione presso il Ministero degli affari esteri di un posto
ill gruppo B di grado 8° « vice bibliotecario ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NÁZ10NE

RE D'ITALIA

Vista la.legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il Nostro decreto 11 novembre 1923, u. 2305, e le suc-

cessive integrazioni e modificazioni;
IJdito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella tabella 21 dell'allegato II al Nostro decreto 11 no-

Vembre 1923, n. 2395, è istituito un posto di gruppo B di gra-
do 8° « vice bibliotecario ».

Art. 2.

Il posto di vice bibliotecario verrà conferito in seguito a

concorso per titoli ed esame in base a norme che verranno
stabilite con decreto del Ministro per gli affari esteri.
Sono applicabili al vice bibliotecario tutte le altre norme

generali sullo stato giuridico ed economico dei funzionari

della pubblica amministrazione.

Art. 3.

Nella prima applicazione del presente decreto il posto di

vice bibliotecario potrà essere conferito ad un impiegato ap-
partenente ai ruoli del Ministero degli affari esteri che ri-
vesta grado non inferiore al 9° ed al quale il Consiglio d'am-
ministrazione con voto unanime riconosca tutti i requisiti
necessari a ricoprire la carica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1928 - Anno VI

-VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÀÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1928 - Anno Vil

Atti del Governo, registro 278, foglio 220. - SIROVICH.

Numero di pubblicazitone 2994.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 novembre 1928, n. 2531.

Proroga a favore degli Istituti sovventori degli effetti del.
l'ipoteca legale a garanzia delle anticipazioni su risarcimenti di
danni di guerra, di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1922,
n. 1233, e all'art. 21 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 47.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaid 1926, n. 100, sulla
facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Vista la legge 21 agosto 1922, n. 1233, e relative disposi-

zioni regolamentari concernenti lle garanzie da assumere per
le anticipazioni sui risarcimenti dei danni di guerra, non·'
chè l'art. 21, comma 2°, del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 47;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di estendere ad

un periodo di tempo più lungo, nell'interesse oltre che dem

gli istituti sovventori anche dello Stato, la validità a fa.

vore degli istituti medesimi dell'ipoteca legale concessa a

garanzia delle anticipazioni, allinchè le scoperture relative,
oggi ancora notevoli, possano, mercè azioni più calme ed av-

vedute di ricupero, ridursi a più modeste proporzioni, pri-
ma che si serifichi il loro passaggio agli istituti di credito
fondiario;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per sla giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli effetti a favore degli istituti sövventori della ipoteca
legale concessa a garanzia delle anticipazioni su risarcimenti
di danni di guerra con legge 21 agosto 1922, n. 1233, ces-
sano col decorso di sei anni dall'annotazione fatta dal con-
servatore delle ipoteche a margine della nota di iscrizioné
dell'avviso di emissione dell'ultimo buono di pagamento o

dell'ultimo accreditamento a rivalso dell'anticipazione, an-
zichè col decorso di quattro anni come dispone il 2° comma
dell'art. 21 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 47,
in modifica dell'art. 3, 2° capoverso, della detta legge 21 ago-
sto 1922; e ciò anche quando il termine di quattro anni sia

già scaduto all'attuazione del presente decreto.
Gli istituti sovventori, fermo restando l'obbligo fatto lord

di adempiere prima della scadenza del sessennio alla condi.
zione di cui all'art. 14 del regolamento 21 dicembre 1922,
n. 1796, sono altrest tenuti, prima che scada il termine di

quattro anni attualmente in vigore, a presentare al con,
servatore delle ipoteche, che vi darà corso, domanda di ri-
duzione dell'iscrizione originaria dell'ipoteca alla somma do-
vuta all'attualità dal danneggiato.
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Per le ipoteche per le quali il termine di quattro anni sia
già scaduto alPattuazione del presente decreto, gli istituti
provvederanno a presentare la domanda di riduzione dell-

l'ipoteca entro due mesi da tale data.

Art. 2.

II. presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato ailla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle lleggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 novembre 1928 - Anno VII

nelle armi di fanteria e cavalleria, saranno effettuate rispet-
tivamente nella misura di tre quarti e di quattro quinti
del numero delle vacanze che si produrranno nel grado di
maggiore e di capitano nelle due armi.
Tale misura sarà mantenuta fino a che gli organici del

grado di maggiore e di capitano delle armi stesse siano ri-
tornati alla cifra stabilita dagli articoli 16 e 18 della legge
11 marzo 1926, n. 396.

Art. 3.

AlPart. 32 della legge 11 marzo 1926, n. 396, sull'ordina-
mento del Regio esercito, è sostituito il seguente:
« Il Corpo veterinario militare è formato dagli ufâciali

veterinari. Ad esso sono preposti un colonnello (capo del
Corpo) e tre colonnelli (ispettori di zona yeterinaria mili-
tare) ».

Art. 4.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÀÍOSCONI -- ROCCO.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 222. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2995.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 novembre 1928, n. 2532.
Provvedimenti per la carriera degli ufBciali inferiori di fan.

teria e cavalleria e degli uiliciali del Corpo veterinario militare.

All'art. 33 della suaccennata legge 11 marzo 1920, n. 390,
è sostituito il seguente:
« L'organico degli ufficiali del Corpo veterinarip militare

è il.seguente:
Colonnelli . . . . . , , , , , y n. 4
Tenenti colonnelli . , , . , . , y » 16

Maggiori . , . . . a .: , , . , » 28

Capitani , , , . . . . , . , » 78
Subalterni . . . . , a a , ,

» 50

N. 176

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 396, sull'ordinamento del
Itegio esercito, e successive modificazioni;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 308, sull'avanzamento

degli ufficiali del Regio esercito, e successive modificazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alle esigenze dei quadri in servizio permanente effettivo di

alcuni gradi delle armi di fanteria e cavalleria e di dare
mi quadri del servizio veterinario militare una piil organica
sistemazione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' data facoltà al Ministro per la guerra, per un periodo
di due anni a decorrere dal 1° gennaio 1929, di aumentare
il,numero dei maggiori e dei capitani in servizio permanente
effettivo delle armi di fanteria e cavalleria, in aggiunta a

quello fissato dagli articoli 16 e 18 della legge 11 marzo 1926,
n. 390, nella misura seguente :

Fanteria, ogni anno 50 maggiori e 300 capitani con un
totale, nei due anni, di 100 maggiori e 600 capitani.

Cavalleria, ogni anno 25 maggiori e 25 capitani con
gn totale, nel due anni, di 50 maggiori e 50 capitani.

Art. 2.

'Al termine dei due anni di cui all'articolo precedente le

promozioni da capitano a maggiore e da tenente a capitano,

Art. 5.

La dipendenza, le attribuzioni e le sedi degli ispettori
di zona veterinaria saranno stabilite con decreto Reale.
Le modificazioni sancite dai due articoli precedenti hanno

vigore dal 30 ottobre 1928.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz.
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, R Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1928 - Wnno VII
Alli del Governo, registro 278, foglio 223. - SinovICH.

Numero di pubblicazione 2996.

REGIO DECRETO 16 novembre 1928, n. 2533.

Estensione al territorio di Fiume della legislazione sulla pro•
fessione di ragioniere.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sulla proposta del Ministro Guardasigilli, Segretario di
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Stato per la giustizia e gli afari di culto, di concerto col
Ministro per la pubblica istruzione;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono pubblicati nei territori annessi in virtù del R. de-

creto-legge 22 febbraio 1924, n. 211:

a) la legge 15 luglio 1906, n. 327, sull'esercizio della pro-
fessione di ragioniere;

b) il regolamento approvato con R. decreto 9 dicembre

1906, n. 715, per l'esecuzione della predetta legge;
c) il R. decreto 26 agosto 1927, n. 1787, contenente le nor-

me di coordinamento della legge e del regolamento su indi-

cati con la legge 3 aprile 1926, n. 5G3, e con il R. decreto
1° luglio 1926, n. 1130, sulla disciplina giuridica dei rapporti
collettivi del lavoro.

Art. 2.

Alla disposizione di cui alla lettera c) dell'art. 2 della leg-
ge 15 luglio 190G., n.. 327.,è sostituita la seguente:

« c) avere conseguito il.diplogias di ragioniere o il diplo-
ma di abilitaziolle tecnica iii conimercio e ragioneria, di cui
agli articoli 71 e seguenti del .R.. decreto 6 maggio 1923, nu-
mero 1054, oppure essere ahilitato all'insegnamento della ra-
gioneria negli istituti tecnici, o essere laureato da un isti-

tuto superiore di scienze economiche e commerciali o essere

in possesso di una licenza di un'accademia di commercio o

della preesistita accademia di esportazione di Fiume o del

certificato di scienza contabile dello Stato, conseguito pres-
so, la luogotenenza di Trieste o in altre sedi autorizzate sot-
to il passato regime da persona già fornita di licenza di

scuola media di secondo grado ».

Art. 3.

Le disposizioni degli articoli 4 e 5 della legge 15 luglio 1906,
n. 327, sono applicabili solo ai cittadini dei territori indicati
nell'art. 1, aventi in essi la loro abituale residenza.
I termini stabiliti nei detti articoli si intendono riferiti

al giorno delPentrata in vigore del presente decreto.

Art. 4.

Il presidente del Tribunale di Fiume provvede, in confor-
mità dell'art. 52 del regolamento, alla prima formazione del-
l'albo e le domande per la iscrizione possono essere presen-
tate con i relativi documenti entro il termine di tre mesi

dalla pubblicazione del presente decreto.

Art. 5.

L'esame pratico di coloro che trovansi nelle condizioni in-

dicate dal primo capoverso dell'art. 5 della legge ha luogo
con le norme stabilite dall'art. 22 del regolamento e davanti
una Commissione composta di un magistrato, che la presiede,
di un docente di ragioneria, di un laureato in scienze econo-
miche e commerciali, scelti dal presidente del Tribunale,
nonchè di un rappresentante del Consiglio dell'economia, de-
signato dal prefetto, quale presidente del Consiglio stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 224. -- Sinovics.

Numero di pubblicazione 2997.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2534.
Modifica della circoscrizione militare territoriale aeronau.

tica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 maggio 1925, n. 627, convertito nella .

legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il R. decreto 7 agosto 1925, n. 1503, relativo alla

circoscrizione militare aeronautica;
Visto il R. decreto 2 dicembre 1926, n. 2201;
Visto il R. decreto 20 marzo 1927,.n. 429;
Visto il R. decreto 23 luglio 1927, n. 1567;
Visto il R. decreto 7 giugno 1928, n. 1495;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro So-

gretario di Stato. Ministro Segretario di Stato per l'aeroi

nautica, la guerra e la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fino a quando non verranno costituiti i comandi dellp
IV eV Zona aerea territoriale e le relative sezioni di com-
missariato militare aeronautico, dei servizi, del materiale e

degli aeroporti, del demanio, agli effetti del combinato di-

sposto dell'art. 1, nn. 4 e 5, e delPart. 7 del R. decreto 7

agosto 1925, n. 1503, con le successive modificazioni, il ter
ritorio del Regno è suddiviso nelle seguenti sone aeree ter-
ritoriali :

la I Zona aerea territoriale, con sede a Milano, compren-
de il Piemonte, la Lombardia, la Liguria e la Toscana ee-

cettuate le provincie di Mantova e di Grosseto;
la II Zona aerea territoriale, con sede a Padova, com-

prende le Tre Venezie, l'Emilia e le Marche feccettuata la

provincia di Ascoli), nonchè le provincie di Mantova e di

Zara;
la III Zona aerea territoriale, con sede in Roma, fino

al 31 dicembre 1930, comprende il restante territorio della
Penisola, le isole di Sicilia e di Sardegna e le isole adia-
centi.

'Art. 2.

E' abrogata ögni disposizione contraria al presente de-

creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

gVisto, il Guardasifilli: Ilocco.
Regist'rato alla Corte dei conti, addt 23 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 192. -- CASATI.

Numero di pubblicazione 2998.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 novembre 1928, n. 2558.
Proroga del termine assegnato alla Commissione centrale

per 11 servizio del gas per la emanazione delle proprie decisioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge G aprile 1928, n. 743, che detta
nuove norme per la revisione dei rapporti contrattuali rela-
tivi alle forniture di gas per usi pubblici e privati;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare
il termine del 31 ottobre 1928 assegnato, con l'art. 4 del de-

creto suddetto, alla Commissione centrale di revisione, per
emanare le proprie decisioni;
Visto Part. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
IJdito il Consiglio <lei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, eli concerto con i Ministri per l'in-

torno, per le finanze e per la giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine assegnato dalPart. 4 del decreto-legge 6 apri-
le 1928, n. 743, alla Commissione centrale per il servizio del
gas per la emanazione delle proprie decisioni è prorogato a

tutto il 30 giugno 1929.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo:Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 novembre 1928 - Anno .VII

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI -- ÀÍARTELLI - llOSCONI
-- ROCCO.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 249. -- SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2999.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1928, n. 2519.
Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto « Suor Orsola

Benincasa », in Napoli.

N. 2519. R. decreto 18 ottobre 1928, col quale, au proposta del
Ministro per la pubblica istruzione, è approvato il nuovo
statuto organico dell'Istituto « Suor Orsola Benincasa »,
in Napoli.

Visto, u Guardasigiui: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre 1928 · Anno yll

DECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1928.
Ammissione alla tariffa eccezionale n. 144 P. V. per i tra.

sporti sulle Ferrovie dello Stato di alcune conserve alimentari,

IL MÏNISTIIO PEli LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTIiO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie delk

Stato;

Decreta:

Nel volume I delle Condizioni e tariffe per il traspörto
delle cose sulle Ferrovie dello Stato, l'intestazione della ta<
riffa eccezionale n. 114 P.V. è così modificata:
« Latte condensato o concentrato e polvere di latte prepaa
rata senza zucchero.

« Frutta fresche in acqua salata o solforata. Frutta, lex
gumi freschi e ortaggi, in composta nel sale, nell'aceto
o nell'olio. Frntta cotte e conservate nel proprio sugo,
anche con aggiunta di zucchero (sciroppate). Ortaggi sec-
chi. Polpa di frutta e marmellate di frutta. Pomidord
conservati in natura, pomidoro in salamoia e conservd
di pomidoro ».
Nel volume II delle condizioni e tariffe suddette, di con-

tro alle seguenti voci della Nomenclatura e classificazione
delle cose a piccola velocità, è aggiunta, nell'ultima colonna,
l'indicazione della tariffa eccezionale 144:
Capperi: b) nel sale: 1. riposti in botti o barili; 2. riposti
in vasi, scatole e simili recipienti chiusi;
Citrioli: b) in composta nel sale;
Conserva o salsa di pomidoro;
Frutta fresche: a) non nominate: 2) in acqua salata o sol-
forata e riposte in botti o barili;
- preparate tanto intere quanto in pezzi: a) in come

,

posta nel sale e riposte in rasi, scatole e simili recipienti
chiusi;

Legumi, cioè ceci, cicerchia, fagiuoli, fave, lenticchie, lu-
pini, piselli: a) freschi: 2) in composta nel sale;

Olive : a) fresche : 2. in acqua salata e riposte in botti o
barili;

Ortaggi non nominati: b) in composta nel sale; d) secchi,
anche triturati o smintizzati o comunqtie preparati per
minestre;

Peperoni: b) in composta nel sale;
Polpa di frutta: a) in botti e barili;
Pomidoro: b) conservati in natura in vasi o scatolé di latti,
e pomidoro in salamoia;
- (conserva o salsa di),

Zucche in acqua salata riposté in botti o barili.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione, ed entrerà in vigore il quindicesimd
giorno dopo quell.o della sua pubblicazione nella Gaøzgte
Ufficiale,

Roma, addì 10 ottobré 1928 = 'Kiino VI

Il Ministry per le com¾wigsfoh½
ÛIANO.

Il Ministro per lp fitioneo:
MOSCONI.

(269)
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DECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1928.

.. Tagsazione dei recipienti di ferro o di acciaio. e di zinco per
il trasporto delle merci sulle Ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
TJdito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Decreta:

NelPelencö delle merci per le quali l'aumento percentuale
•isultante dall'art. 8 del R. decreto-legge 6 aprile 1925,
n.. 372, è ridotto al 350 per cento (art. 5 del R. decreto

14 maggio 1927, n. 790), la voce: « Recipienti per il tra-
sporto delle merci:

b) di ferro od acciaio (anche zincati o stagnati) e di

zinco, cioè: barili, bombole per gas, botti, caratelli, casse,
passetti e stagnoni » è modificata come appresso:

« Recipienti per il trasporto delle merci :
b) di ferro od acciaio e di zinco :

1. barili, hombole per gas, botti, caratelli, casse e

cassette (anche stagnati o zincati) ;
2. stagnoni (anche litografati, marezzati, vernicia-

ti, ecc.) ».
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

pet• la registrazione ed entrerà in vigore nel quindicesimo
giorno .dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 ottobre 1928 - Anno VI

Il Mini#ro per le comunicazipni:
CIANO.

Il Ministro per le finanza:
MOSCONI.

DECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1928.

Tassazione della carta paglia per i trasporti a piccola velo-

cità st Ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato; .

Decreta:

Nella nomenclatura e classificazione delle cose a piccola
velocitA (volume II delle Condizioni e tariffe per i trasporti
delle cose sulle ferrovie dello Stato) sono introdotte le mo-

dificazioni seguenti:
La voce « carta da involti non nominata: a) non cilin-

drata da alcuna parte » e la relativa classificazione sono

sostituite come appresso: « carta da involti non nominata:

a; non lisciata da alcuna parte . . . 58 61 68 -- - ».

Le voci « carta di paglia : a) non tinta nè cilindrata

606370--o e «carta di paglia: b) tinta o cilindrata
anche da una parte sola . . . 53 5S 64 - - » sono soppresse

e in loro vece viene introdotta la voce: « carta di paglia...
58 61 68-- ».

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, addì 10 ottobre 1928 - Anno VI

Il Ministr.o per le contunicazioni:
CIANo.

Il Ministro per le finanze:
Mosco.NI.

(271)

DECRETO MINISTERIALE 26 novembre 1928.

Nomina del commissario liquidatore del patrimonio della
Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 22 novembre 1928, n. 2508, col quale è
stato revocato il riconoscimento giuridico della Confedera-
zione nazionale dei Sindacati fascisti;
Visto l'art. 20 del R. decreto 1° luglio 1920, n. 1130 ;

Decreta :

Il gr. uff. Mario Barenghi è nominato commissario liqui-
datore del patrimonio della predetta Confederazione nazio-
nale dei Sindacati fascisti, con l'incarico di procedere alla
realizzazione dell'attivo ed alla estinzione del passivo.
E' attribuito altrest al detto commissario l'incarico di for-

mulare proposte per l'ulteriore destinazione del patrimonio
della Confederazione anzidetta, ai sensi del 2° comma del

citato art. 20 del R. decreto 1° luglio 1920, n. 1130.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

(282)

DEORETO MINISTERIALE 24 novembro 1928.

Divieto nei macelli di qualsiasi manipolazione o preleva.
mento di sangue a scopo di diretta preparazione di prodotti
medicinali.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

R. decreto 1° agosto 1907, n. 630 ;
Veduto il regolamento per l'esecuzione della legge sulla

fabbricazione e vendita dei sieri, raccini, virus, tossine e

prodotti allini, approvato con R. decreto 18 giugno 1905,
n. 407;
Veduto il R. decreto 1 agosto 1925, n. 1732, convertito

nella legge 9 gennaio 1927, n. 876, ed íl relati.vo regolamento
approvato con R. decreto 3 marzo 1927, n. 478;
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Veduto il regolamento sulla vigilanza sanitaria delle carni,
approvato con R. decreto 21 luglio 1927, n. 1586;
Considerato che per la preparazione di taluni prodotti.ate-

dicinali vengono impiegati sangue od elementi di sanguei
prelevati da animali macellati a scopo alimentare ;
Ritenuto che il favorevole accertamento sanitario degli

animali prima dell'abbattimento e quello delle loro carni dopo
la macellazione, se offrono assoluta garanzia per l'uso delle
carni, non possono però dare, in ogni caso, una perfetta si-

curezza per lo speciale diretto impiego del sangue o degli
elementi del sangue nella produzione di medicinali;

Decreta:

E' vietata nei mattatoi qualsiasi manipolazionei del sangue
ottenuto dal dissanguamento degli animali macellati, fatta a
scopo di trarne elementi o sostanze da adibirsi alla diretta

preparazione di prodotti medicinali.
E' inoltre .vietato nei mattatoi stessi ogni prelevameluto di

sangue, i cui elementi debbano in tutto od in parte essere

impiegati per lo scopo sopra indicato.

Le LL. EE. i Prefetti del Regno e S. E. il Governatore di

Roma sono incaricati della esecuzione del presente decreto,
che entra in vigore dal gloriio della sua pubblicazione nella
Gazzçg; Ufficiale del Regno.

Roma, aildt 24 novembre 1928 - Anno VII

p. Il Ministro: BuNem.

(281)

DECRETO MINISTERIALE 16 novembre 1928.

Nomina a giudice effettivo presso il Tribunale speciale per
la difesa dello Stato del console nella AI.V.S.N. Oliveti Ivo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

Vista la legge 24 novembre 1926, n. 2008, recante provve-
dimenti per la difesa dello Stato;
Visti i Regi decreti 12 dicembre 1926, n. 20ß2, e 13 mar-

zo 1927, n. 313, contenenti norme per Pattuazione della legge
predetta;
Ritenuta la necessità di nominare un altro giudice effettivo

presso il Tribunale speciale per la difesa dello Stato;

Decreta:

Il console nella M.V.S.N. Oliveti dott. Ivo, ora giudice
supplente presso il Tribunale speciale per la difesa dello

Stato, è nominato giudice effettivo presso il Tribunale me•

desimo.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.
°

Roma, addì 16 noveinbre 1928 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per la guerm:
MUSSOLINI.

(285)

DECRETO MINISTERIALE 16 novembre 1928- DECRETO MINISTERIALE 21 novembre 1928.

Nomina a giudice effettivo presso il Tribunale speciale per Dimissioni del cav. uff. Domenico Ottanelli dalla carica di

la difesa dello Stato del console nella A1.V.S.N. Piroli Alberto• giudice supplente presso il Tribunale speciale per la difesa dello
Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO IL CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA GUERRA PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

Vista la legge 24 novembre 1926, n. 2008, recante provve-
dimenti per la difesa dello Stato;
Visti i Regi decreti 12 dicembre 1926, n. 2062, e 13 mar-

so 1927, u. 313, contenenti norme per l'attuazione della legge
predetta;
,

Ritenuta la necessità di nominare un altro giudice effet-
tito presso il Tribunale speciale per la difesa dello Stato;

Decreta:

Vista la legge 25 novembre 1926, n. 2008, recante provve-
dimenti per la difesa dello Stato;
Visti i Regi decreti 12 dicembre 1920, n. 2062, e 13 mar-

zo 1927, n. 313, contenenti norme per Pattiiazione d'ella legge
predetta;
Viste le dimissioni presentate dal cav. uit Domenico Otta-

nelli dalla carica di giudice supplente presso il Tribunale
speciale per la difeila. dello Stato

Il console nella M.V.S.N. Piroli cav. Alberto, ora giudice
supplente presso il Tribunale speciale per la difesa dello

Stato, ù nominato giudice effettivo presso il Tribunale me-

desimo.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 16 novembre 1928 · Anno VII

Decreta:

Le dimissioni presentate dal predetto cäv. uff. Domenicö
Ottanelli sono accettate.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 21 novembre 1928 - Kano VIÌ

Il Capo del Governo, Ministro perla guerra:
Il Capo del Gove Ministro per la guerra: MUSSOLINI.

$ÍUSSOLINI,
(284) (286)
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DECRETO MINISTERIALE 21 novembre 1928.

Approvazione della nomina del segretario dell'Unione indu-
striale fascista del Lazio.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista del-

I'industria italiana, approvato con R. decreto 4 maggio 1928,
n. 1049;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina dell'avv. Enzo Cimino a segre-
tario della dipendente Unione industriale del Lazio;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i.requi-
siti di legge ;

Decreta:

E' approvata la nomina dell'avv. Enzo Cimino a segretario
dell'Unione industriale fascista del Lazio.

Roma, addl 21 novembre 1928 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
MUSSOLINI.

(283)

DECRETI PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Krasovec » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente norninata;
Decreta:

Il cognome del sig. Krasovec Giovanni, figlio del fu Giu-

seppe e di Maria Slavec, nato a Villa Decani il 18 ottobre

1887, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma itar
liana di « Rasoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Vovk
di Giuseppe e di Anna Ivancie, nata a Villa Decani il 5 lu-

glio 1887; ai figli nati a Villa Decani: Mirco, il 26 novem-
bre 1918; Silvestro, l'8 febbraio 1920; Celestina, l'11 mag-

gio 1910; Miroslava, il 27 febbraio 1915; ed alla sorella Ro-
salia, nata a Villa Decani il 23 setternbre 1896.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addl 26 settembre 1928 - Anno. VI

Il prefetto: LEONE LEONE,

(182)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con,
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretä

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Krasovac » (Krasovec) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve

riassuinere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome della signora Krasovac (Krasovec) Maria, figlia
del fu Antonio e della fu Maria Bezjak, nata a Villa Decani

il 16 maggio 1904 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italiana di « Rasoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche al fratello Gregoria,
nato a Ýilla Decani il 12 settembre 1906; ed alla figlia il-
legittima Pasqua-Maria, nata a Villa Decani l'11 gius
gno 1925.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONË.

(194)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretä

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Krasovec » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-

ma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Krasovec Giuseppe, figlio di Giuseppe
e della fu Maria Povk, nato a Villa Decani il 23 ottobre

1891 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Rasoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ba-

rut di Michele e di Maria Piciga, nata a Villa Decani l'8

novembre 1889: ed ai figli nati a Villa Decani: Giuseppe,
il 15 febbraio 1915; Dora, il 21 gennaio 1918; Mario, il 22
ottobre 1910; Vincenzo, il 22 settembre 1925; Ernesto, il
12 gennaio 1918; ed al padre, Krasovec Giuseppe fu Giu-

seppe e fu Antonia Sancin, nato a Villa Decani il 12 feb-

braio 1839.
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.Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ap
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONs LEONE.
(195)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491 che estende

a Antti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
delle Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruziom per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Biziak » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-

ma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mote nominata;

Decreta: -

Il cognome della signora Biziak Anna vedova di Pietro,
flglia di Lazar Giovanni e di Anna Cergol, nata a Villa De-

cani il 20 luglio 1862, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Bisiacchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il.cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Villa De-
cani: Leopoldo, il 17 novembre 1902; Mario, il 9 aprile 1904;
Luigi, il 20 dicembre 1908; Giovanni, il 14 settembre 1894;
Giuseppe, il 31 ottobre 1889.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

kesidenza, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

(1W)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-leg-
ge anzidetto;
Ritenuto che il cognome à Biziak » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Biziak Pietro, figlio del fu Pietro e

i Lazar Anna, nato a Villa Decani il 15 luglio 1892, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bisiacchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Cah
di Andrea e di Anna Gombac, nata a Villa Decani il 18

agosto 1890; ed ai figli nati a Villa Decani: Maria Stefania,
il 1° settembre 1924; Angela, il 31 gennaio 1927.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.
(197)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del B. decretd
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Biziak » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassuinere for-
ma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Deereta:

Il cognome del sig. Bizink Antonio, figlio del fu Pietro e

di Lazar Anna, nato a Villa Decani il 15 ottobre 1896, è re.
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ,italíana di
« Bisiacchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angela
Ogrin di Andrea e di Ivanich Maria, nata a Villa Decani il
20 ottobre 1900; ed ai figli nati a Villa Decani: Matilde, il
I novembre 1920 ; Dusan, il 21 marzo 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE ÍÆONE.
(198)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle n¤ove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma ítaliana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de.
creto legge anzilletto;
Ritenuto che il cognome « Cah » è di origine italiana e che

in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere forma
italiana;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cah Andrea, figlio del fu 'Antonio e

della fu Maria Sik, nato a Villa Decani il 6 ottobre 1859,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Sacchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Gom-
bac fu Antonio e fu Anna Rodella, nata a Villa Decani il
28 agosto 1856; alla figlia Anna, nata a Villa Decani il 16
agosto 1890 ; e al fratello Michele, nato a Villa Decani il
13 maggio 1879.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 settembre 1928 - Anno VI

ll prefetto : LEONE LEONE.
099)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRI£

Veduti il- R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dobrovich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassume-
re forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome della signora Dobrovich Santa vedova di Ni-
colò, figlia del fu Antonio Mattiassich e della fu Caterica
Furlanich, nata a Pola il 10 settembre 1870, è restitnito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Debrevi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Emma, nata
a Pola il 30 Inglio 1904.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 settembre 1028 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.
(200)

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Matteo Arbanasich
fu Matteo, nato a Lesina (Dalmazia) il 3 ottobre 1874 e resi-
dente a Trieste, via Capitelli, n. 21, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Arbanassi »ÿ

Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 a'gosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta

Il cognome del sig. Matteo Arbanasich è ridotto in « Ar-
banassi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Arbanasich nata Princi fu Nicolò, nata il 23
novembre 1888, moglie;

2. Matteo di Matteo, nato il 29 ottobre 1909, figlio;
3. Nicolò di Matteo, nato il 30 gennaio 1911, figlio;
4. Romano di Matteo, nato il 31 ottobre 1914, figlioy
5. Rino di Matteo, nato il 16 maggio 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificatö al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stessoa

Trieste, addì 16 ottobre 1928 - Anno VI,

Il prefetto: FonNACIARI.
(217)

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Codrie
vedova Schafer fu Giuseppe, nata a Reinfenberga il 27 gens
naio 1860 e residente a Trieste, avia D. Rossetti, 12, e diretta
ad otteneire a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-
liana e precisamente in « Cordi-Severi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo dell Comune .di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta

I cognomi della signora Maria Codric ved. Schafer sono rh
dotti in « Cordi-Severi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalet, no-
tificato alla ri,chiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e uvrà esecuzione seicondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 ottobre 1928 - Anno VI

(218)
Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferdinando Massi-
miliano Depeder di Edoardo, nato a Pola il 1° gennaio 1874
e residente a Trieste, Androna S. Tecla, 14, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
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1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente ia « Depeltri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

¢reto 7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferdinando Massimiliano Depeder è
ridotto in « Depetri ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del riohie-

Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesca Depeder nata Vadual fu Bortolo, nata il 28
pettembre 1874, mogliel;

2. Mario di Ferdinando, nato il 16 luglio 1903, figlio;
3. Valeria di Ferdinando, nata il 29 luglio 1905, figlia ;

4. Bruno di Ferdinando, nato il 2 gennaio 1907, figlio;
5. Ferruccio di Ferdinando, nato il 26 maggio 1010,

flglio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefe‡to: FORNÃCIARI.
(219)

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Lidia Fran-

covich .ved. Cattarincich fu Francesco, nata a Lussinpiccolo
il 30 novembre 1865 e residentei a Trieste, Pendice Scoglietto,
2, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. .17, la riduzione dei suoi cognomi
in forma italiana ei precisamente in.« Franchi-Cattarini »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
,Veduti il decreto Ministeriale 6 agosto 1926 e il R. de-

breto 7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

I cognömi della signora Lidia Francovich ved. Cattarincich
sono ridotti in « Franchi-Cattarini ».
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, no-

tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 4 del citato
decreto Ministeriale ei avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.
Ï220)

IL PREFETTO
DELLA PROVINOTA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Giadrossich
fu .Giuseppe, nato a Lussinpiccolo il 24 febbraio 1880 e resi-

dente a Trie..ste, via G. Zanetti, 8, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Giarossi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esha
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta

Il cognome del sig. Nicolò Gladrossich è ridotto in « Gia·
rossi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e rioè:

Carmen Giadrossich nata Rizzotti fu Felice, nata l'11
ottobre 1891, moglie.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunafe,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. ,

Trieste, addì 10 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

(221)

IL. PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Glück di
Enrico, nato a Trieste il 28 agosto 1915 e residente a Trieste,
via G. Vasari, n. 6, e diretta ad ottenere a termini dell'ar.
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu.
zione deal suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Fortuna »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Profettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

/ aprile 1927, n- 494;
Decreta

Il cognome del sig. Giorgio Glück è ridotto in « Fortuna ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giulia Gold.
stein vedova Nikitowicz fu .Emilio, nata a Zara il 6 luglio
1879 e residente a Trieste, via Parini, 7, e diretta ad ottenere
a termini delll'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
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a. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana e pre-
cisamente in « Pietradoro-Nicoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

I cognomi della signora Giulia Goldstein vedova Nikitowicz
sono ridotti in « Pietradoro-Nicoli » ;

.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNACIAni.
(223)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Clelia Hilty
fu Rodolfo, nata a Trieste il 21 agosto 1890 e residente a

Trieste, via Francesco Crispi, n. 49, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Ilti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signorina Clelia Hilty è ridotto in « Ilti ».

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
descreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: Founcan1.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Hilty
fu Rodolfo, nata a Trieste il 23 ottobre 1876 e residente a

Trieste, svia Francesco Crispi, 49, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Ilti » ;
Veduta che la domanda stessa è stata fissata per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni della seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Maria Hilty è ridotto in « Ilti »,

.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 ottobre 1928 - Anno VI

Il profetto: Fon.NAcunI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Krescak
fu Andrea, nato a Zaverco (Naela S. Maurizio) il 9 apri.
le 1873 e residente a Trieste, via dei Lavoratori, 213, e die
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Cresciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa eptro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Francelsco Hreseak è ridotto in « Cre-
SClan1 )).

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Hrescak nata Prohnska di Martino, nata il 5
dicembre 1877, moglie ;

2. Nives di Francesco, nata il 21 luglio 1915, figlia.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite. ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACURI.
(226)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Hrova-
tin fu Tommaso, nato a Trieste il 5 marzo 1884 e residente

a Trieste, S. Giovanni, via delle Cave, 1091 e diretta äd

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita.

liana e precisamente in « Crovatini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguìta aflissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Hrovatin è ridotto in à Crd-

vatiIn p,
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- Uguale riduzione è disposta per i. famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè: deinte indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Hrovatin nata Besedniach di Francesco, nata 1. Maria Iancovich nata Costanzo fu Nicolò, nata il
il 23 gennaio 1888, moglie; 15 luglio 1898, moglie;

2. Carla di Giuseppe, nata il 9 gennaio 1914, figlia. . 2. Aldo di Antonio, nata l'8 febbraio 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
delereto Ministeriale e a.vrà esecuzione secondo le norme sta- delereto Ministeriale e avrà esecuzione secondo lo norme sta-
bilite ai nu. A e 5 del decì·eto stesso· bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 ottobre 1928 - Anno VI Trieste, addì 16 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNAc1ARI. Il profotto: FonNAc1Aal.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Ianac fu

Gioiranni, nato a Trieste il 2 gennaio 1870 e residente a

Trieste, via S. Michele, n. 11, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Ianatti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta affissione non ò stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

V aprile 1927, n. 494;
Decreta :

11 cognome del sig. Ernesto Ianac è ridotto in « Ianatti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Ianac nata Buda di Giovanni, nata il

4 marzo 1873, moglie.
2. Ernesto di Ernesto, nato il 24 dicembre 1910, figlio.
Il prese'nte Recreto sarà, a cura delPantori'tà comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti'aT n. O del citato

delereto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le'nòrme sta-
bilite ai nn.'s e 5 del decreto stesso.

' '

.

Trieste, Mdì 16 ottobre 1928 - Anno VI.
,

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

,
DELLÆ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig- Antonio Ianco-

vich fu Michele, nato a Muggia il 7 giugno 1892 e residente

a Trieste,-Chiarbola sup., 62, e diretta ad ottenere-a ter-

mini dell'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Giannini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan
to all'albo di questa Prefettura, el che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna ;
Veduti il "decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

- Il cognome del sig. Antonio Iancovieb è ridotto in « Gian-

hini a

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rruno Ielletich fu
Giuseppe, nato a Palermo il 6 febbraio 1899 e residente a

Trieste, via Girardi, n. 201, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gelletti »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan·
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta i

Il cognome del sig. Bruno Ielletich è ridotto in « Gel-
letti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

deinte indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Iellettich nata Ferluga di Enrico, nata il 17
novembre 1905, moglie;

2. Bruto di Bruno, nato il 19 novembre 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FonNACIAar.

(230)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Ierich
fu Eugenio, nato a Trieste il 18 maggio 1897 e residente a

Trieste, via Luca Signorelli, 5, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Ierini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta afilssione non è stata fatta op·

posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 404)
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Decreta: MINISTERO DELLE FINANZE

Il cognome del sig. Giuseppe Ierich è ridotto in « Ierini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del.richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Ierich nata Gropajc fu Antonio, nata il 3 set-
tembre 1889, moglie ;

2, Ferruccio di Giuseppe, nato il 14 gennaio 1924, figlio;
3. Eulalia di Giuseppe, nata il 29 giugno 1925, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e a,vrà esecuzione secondo le norme ata-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

(231)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; si no·
tifica che S. E. 11 Ministro per le finanze ha presentato alla Ecc.ma
Presidenza della Camera dei deputati nella seduta del 24 novem-

bre 1928-VII, il disegno di legge relativo alla conversione in legge
del R. decreto-legge 8 novembre 1928, n. 2504, che ammette al regime
della temporanea importazione gli châssis di vetture automobili per
essere carrozzati.

(292)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato alla Ecc.ma
Presidenza della Camera dei deputati nella seduta del 24 novem-
bre 1928-VII il disegno di legge relativo alla conversione in legge del
R. decreto-legge 8 novembre 1928, n. 2503, che concede la temporanea
importazione per il glucosio da impiegare nella fabbricazione delle

caramelle.

(293)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Amalia

Ilyin fu Tomaso, nata a Trieste 11 3 maggio 1901 e residente

a Trieste, via Ginnastica, 9, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Illini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto lWi.nisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

'I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato alla Camera

dei deputati nella seduta del 22 novembre 1928-VII il disegno di leggo
per la conversione in legge del R. decreto-legge 18 ottobre 1928,
n. 2478, pubblicato nella Gazzetta fifficiale del 21 novembre 1928,
n. 271, contenente disposizioni relative alla riscossione della tassa

a favore delle Opere universitarie.

(298)

DISPOSIZIONI E COMUNICATP

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I . PonTArootto

N. 30.
Media dei cambi e delle rendite

del 26 novembre 1928 - Anno VII

Il cognome della signorina Amalia Ilyin è ridotto in i Il-
lini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 ottobre 1928 - Anno V1

Il prefetto: FORNACIARI.

(232)

PRESENTAZIONE DI DEGRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

Francia . , , . . .
74.63

Svizzera , , . . - 367.69
Londra

, , , . . . 92.583
Olanda . , , . . . 7.666

Spagny , , , , , 307.85

Belgio . , , e , , 2.655

Berlino (Marco oro) , 4.551

Vienna (Schillinge)' , 2.687

Praga , , , , , ,
56.62

Romania , , . , , 11.50

Oro . 18.23
Peso Argentino

Carta 8 -

New York . . • a . 19.087
Dollaro Canadese , , 19.062

Oro , , , . , , , 368.29

Belgrado. . . . . . 33.62

Budapest (Pengo) . , 3.33
Albania (Franco oro) 365 -

Norvegia . . • . . 5.09
Russia (Cervonetž) , 98 -

Svezia . . . . , ,
5.10

Polonia (Sloty) . . . 214.50
Danimarca o · su 5.09)

Rendita 3.50 ¾ . . . 71.70

Rendita 3.50 % (1902) , 66.50

Rendita 3 % lordo . - 45.075

Consolidato 5 % , . 83.175

Obbligazioni Venezfe
3.50 % , , , , , , 74.875

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

titica che con R. decreto in data 20 novembre 1928-VII, è stato riti-

rato dal Senato del Regno il disegno di legge relativo alla conver-

sione'in legge del R. decreto-legge 5 luglio 1928, n. 1816, recante mo-

dificazioni al Codice di commercio in materia di privilegi marittimi
ed 1poteca navale.

Con la stessa data del 22 novembre 1928-VII, S. E. 11 Ministro per

le comunicazioni ha presentato il disegno di legge predetto alla Ca-

mera dei deputati.

Apertura di ricevitoria telegrafica.

Il giorno 18 novembre 1928-VII è stato attivato il servizio tele-

grafico pubblico nella ricevitoria postale di Angiari, in provincia
di Verona, con orario limitato di giorno.
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Rossi Elinico, gerente,

1291) Roma - Stabillmento P.olfgrallco dello Stato.


